
DICHIARAZIONE DI VOLONTA’ ALLA CREMAZIONE E SUCCESSIVA DESTINAZIONE CENERI 

(art. 79 del D.P.R. n. 285/1990 - artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)  

 

Il/i sottoscritto/i:  

1) COGNOME e nome _____________________________________________________________________ 

nato/a__________________ il _________________ residente in _______________________ 

via/corso/piazza____________________________________________________ n. civico___________  

in qualità di (specificare il rapporto di parentela) ____________________________________________ 

2) COGNOME e nome _____________________________________________________________________ 

nato/a_____________________ il _________________ residente in ____________________________ 

via/corso/piazza____________________________________________________ n. civico___________ 

in qualità di (specificare il rapporto di parentela) ____________________________________________ 

3) COGNOME e nome _____________________________________________________________________ 

nato/a_____________________ il _________________ residente in ____________________________ 

via/corso/piazza____________________________________________________ n. civico___________  

in qualità di (specificare il rapporto di parentela) ____________________________________________ 

del defunto (COGNOME e nome) _________________________________ 

nato/a a ____________________ il ___________________ 

cittadino/a ______________________, residente nel Comune di _________________ 

e deceduto/a a _____________________ in data _______________ 

(i cui resti mortali sono stati esumati/estumulati in data _____________________________________)1 

Avente/i titolo ai sensi dell’art. 79 comma 1 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 “Approvazione del regolamento di 

polizia mortuaria” e s.m.i. e dell’art. 3 della Legge 30 marzo 2001, n. 130 “Disposizioni in materia di cremazione e 

dispersione delle ceneri” e s.m.i.,2 a presentare istanza di cremazione del defunto suindicato, 

Consapevole/i delle sanzioni penali3 previste in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come stabilito 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi degli artt. 38 e 47 del decreto medesimo, 

DICHIARA/NO 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 79 del D.P.R. n. 285/1990, la volontà del defunto ha prevalenza nel disporre la cremazione 

e la destinazione delle ceneri: 

1. Che il defunto, in vita ha manifestato la volontà alla cremazione, rimasta immutata fino al momento del decesso, 

non sussistendo né per iscritto, né verbalmente alcuna disposizione diversa o contraria del defunto, e ha definito 

la destinazione delle sue ceneri mediante: 

 Disposizione testamentaria (che si allega) 

 Iscrizione ad ente avente la cremazione come finalità (che si allega) 

 Dichiarazione verbale resa ai propri congiunti,  

2. Che tale destinazione è la seguente: 

                                                           
1 Solo nel caso di cremazione di resti mortali 
2 L’art. 79 del D.P.R. n. 285/1990, dispone che gli aventi titolo vengano individuati sulla base di un criterio esclusivo, nel senso che in 

via prioritaria è il coniuge, anche se in stato di separazione legale e fino a quando il matrimonio non risulti sciolto o ne siano cessati 

gli effetti civili attraverso una sentenza passata in giudicato ed annotata a margine dell’atto di matrimonio. In mancanza del coniuge 

subentrano i parenti in linea retta e collaterale individuati secondo gli artt. 74 e ss. del codice civile fino al sesto grado. Nel caso di 

concorrenza di più parenti dello stesso grado, è necessaria l’espressione di volontà della maggioranza assoluta dei parenti. Devono, 

invece, ritenersi esclusi gli affini. 
3 A conoscenza del disposto dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che testualmente recita: 

Art. 76 norme penali. 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punti ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 (certificazione) e 47 (notorietà) e le dichiarazioni rese per conto delle 

persone indicate nell’articolo 4, comma 2, (impedimento temporaneo) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di 

una professione o arte, il giudicem nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e 

arte. 



 Tumulazione nel cimitero di______________; 

 Inumazione nel Cimitero di_______________; 

 Conferimento nel Cinerario del Cimitero di___________________; 

 Dispersione in ___________________________ nell’ambito territoriale del Comune di _________________, 

rispettando le distanze dalle abitazioni private richieste dalle vigenti Leggi, da eseguirsi ad opera del: 

 Dichiarante 

 Signor/ra _________________________, rapporto di parentela __________________, 

nato/a__________________ il _________________ residente in _______________________ 

via/corso/piazza__________________________________________________ n. civico___________; 

 Affido familiare al:  

 Dichiarante, presso la sua abitazione, luogo di residenza legale nel Comune di __________________ 

all’indirizzo ______________________________; 

 Al/Alla Signor/ra _________________________, rapporto di parentela __________________, 

nato/a__________________ il _________________, presso la sua abitazione, luogo di residenza legale 

nel Comune di _______________________ all’indirizzo___________________________________; 

 di essere l’unico/gli unici parente/i legittimato/i a esprimere la volontà del defunto ad essere cremato;  

 di rappresentare la maggioranza assoluta dei parenti, tra quelli indicati dall’art. 74 e ss. del codice civile, 

legittimati a esprimere la volontà del defunto ad essere cremato. 

 

INFORMATIVA SINTETICA RESA AI SENSI DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679/2016 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del Regolamento Europeo 679/2016/UE "General Data Protection Regulation" informiamo che 

il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cuneo L’Ente garantisce che il trattamento dei dati personali si svolge nel rispetto 

dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al 

diritto alla protezione dei dati personali. I diritti degli interessati sono quelli previsti negli articoli da 15 a 20 del Regolamento Europeo 

679/2016. Il soggetto interessato può proporre reclamo all’Autorità di controllo. Il Responsabile della Protezione dei Dati (D.P.O.) è il 

dr. Massimo Perrone email: dpo@comune.cuneo.it. 

Le informative complete, redatte ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016, sono reperibili presso gli uffici comunali e 

sono scaricabili dal sito web istituzionale all’indirizzo  http://www.comune.cuneo.it/informative.html 
 

                         IL/I DICHIARANTE/I 

___________________________________  

(luogo e data) __________________________________________ 

 

 __________________________________________ 

 

 __________________________________________ 

 

L’eventuale incaricato alla dispersione / affidatario 

 

 __________________________________________ 

Allega quanto segue: 

1. Eventuali: 

 Disposizione testamentaria 

 Iscrizione ad ente avente la cremazione come finalità 

2. Copia documento d’identità dei firmatari qualora la dichiarazione non sia sottoscritta in presenza del funzionario addetto. 

________________________________________________________________________________________________ 

 

COMUNE  DI  CUNEO 
UFFICIO STATO CIVILE 

 

Cuneo, il_________________________ ______________________________ 

 Il funzionario addetto al ricevimento  

http://www.comune.cuneo.it/informative.html

